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MOENA - Le prossime Olimpiadi 
invernali sono più vicine di quan-
to sembra. Mancano meno di tre 
anni - si svolgeranno dal 6 al 26 
febbraio  2026  -  ma  il  dibattito  
sull’utilità o meno di organizzare 
un evento di tale portata si è acce-
so da tempo. Servono davvero al-
le valli di Fiemme e Fassa? È stato 
questo il tema dell’incontro orga-
nizzato dal Comune di Moena gio-
vedì sera nella Sala Rovisi del Mu-
nicipio, il primo di una serie di 
quattro appuntamenti che riguar-
derà tematiche di grande interes-
se  (vedi  articolo  a  lato).  Sulle  
Olimpiadi ci sono “Luci” e “Om-
bre”. Sulle prime ha posto l’ac-
cento Maria Bosin, sindaca di Pre-
dazzo, luogo che ospiterà le gare 
olimpiche del salto (a Lago di Te-
sero, invece, le gare di  fondo).  
Sulle seconde è concentrato l’im-
pegno dell’ambientalista Luigi Ca-
sanova, che lo scorso autunno ha 
dato alle stampe il libro “Ombre 
sulla neve”, puntando l’attenzio-
ne sul rispetto della montagna e 
contro cemento, speculazione e 
sprechi.
«Sono stati demoliti tutti i buoni 
propositi del dossier di candida-
tura: costi, condivisione e parte-
cipazione, sostenibilità ambien-
tale e  legacy (eredità degli  im-
pianti, ndr)» ha accusato Casano-
va, che ha esordito condannan-
do «le tre opere che non servono 

assolutamente a nulla e sono da 
bloccare  subito:  i  collegamenti  
da Cortina a Val Badia, Arabba e 
Monte Civetta. Già nel 2020 è sta-
to cancellata l’idea di costruire 
un villaggio olimpico a Livigno, 
ora  perché  bisogna  imporre  a  
Cortina un’analoga struttura da 
50 milioni di euro che poi sarà 
demolita? A cosa serve una nuo-
va pista di bob, quando ad oggi i 
tesserati di questo sport in Italia 
sono 47?». Non è stato facile, per 
Casanova, raccogliere le informa-
zioni riportate nel suo libro. «De-
vo ringraziare i comitati territo-
riali  delle  varie  località  olimpi-
che, senza di loro oggi nessuno 
saprebbe nulla di come si è pro-
ceduto alla costruzione di que-
sto evento. Si è scelto di commis-
sariare  le  opere  per  avere  più  
semplicità di manovra, ma così 
facendo per i cittadini è impossi-
bile controllare quello che fanno 
le amministrazioni. Non c’è stato 
il giusto confronto con il territo-
rio».
A Predazzo due dei cinque tram-
polini verranno ricostruiti un po’ 
più grandi. Verrà realizzata una 
nuova torre giudici, un ascenso-
re inclinato per portare gli atleti 
a monte, potenziato il sistema di 
illuminazione e l'impianto di inne-
vamento. A Lago di Tesero verrà 
ricostruita la tribuna, costruito 
un nuovo centro Fisi e realizzata 
la pista di skiroll. «Un’opera as-
surda - ha commentato Casano-
va - c’è la pista a Passo Lavazè 

poco distante, costruita tre anni 
fa spendendo 700mila euro, un 
tracciato impegnativo e un posto 
scomodo da raggiungere». «Ave-
re due piste ad altrettante altitu-
dini  serve per  dare risposta ai  
gruppi sportivi -  ha ribattuto il 
consigliere provinciale Pietro De 
Godenz - ricordo che fare skiroll 
su  strade  e  ciclabili  è  vietato,  
quindi questa opera è necessa-
ria». Per Predazzo l’organizzazio-
ne delle Olimpiadi porta un gran-
de impegno di risorse, sopratut-
to umane, ma allo stesso tempo 
onore e prestigio nel poter ospi-
tare l’evento sportivo per eccel-
lenza. «Per il territorio è una gran-
de opportunità - ha affermato la 
sindaca Maria Bosin - I nostri tram-
polini  sono  stati  costruiti  nel  
1991, avevano problemi di statici-
tà e serviva intervenire comun-
que, affinché venissero collauda-
ti.  A Predazzo avremo anche il  
villaggio  olimpico  (inizialmente  

previsto in località Veronza a Ca-
rano,  ndr),  ricavato  all’interno  
della Guardia di Finanza: credo 
che l’investimento sarà sfruttato 
al  meglio  dalla  scuola  alpina».  
Con Casanova c’è anche un pun-
to di accordo. «Si è parlato trop-
po poco di queste Olimpiadi, ser-
ve comunicare meglio ed essere 
più trasparenti».
In conclusione, alcuni dati sull’e-
vento. In val di Fiemme sono in 
programma 21 gare olimpiche e 
42 paralimpiche. Nelle due setti-
mane Fiemme e Fassa ospiteran-
no circa quattromila persone col-
legate in vario modo alla manife-
stazione. La copertura mediatica 
dell’evento sarà notevole: 12mila 
emittenti e 3000 giornalisti. Si sti-
ma un coinvolgimento di pubbli-
co nell’ordine delle 3 miliardi di 
persone. Molte di loro avranno 
gli occhi puntati sulla val di Fiem-
me: sarà un’occasione unica per 
promuovere il territorio.

Luigi Casanova: «Tutti i buoni propositi
che c’erano sono stati abbandonati»
Maria Bosin: «Una grande occasione»
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Olimpiadi 2026,
le luci e le ombre
A Moena dibattito sull’evento:
è opportuno organizzarlo?

��OPINIONI DIVERSE

Giovedì sera nella Sala Rovisi del 
Municipio di Moena si è svolto l’in-
contro dal titolo “Olimpiadi 2026: 
luci e ombre”. Un dibattito tra 
l’ambientalista Luigi Casanova, 
molto critico sull’organizzazione 
del grande evento (su cui ha anche 
scritto un libro) per costi, poca so-
stenibilità ambientale e poca parte-
cipazione, e la sindaca di Predazzo 
Maria Bosin, secondo la quale le 
Olimpiadi saranno una grande 
opportunità per il territorio, sia 
sotto l’aspetto sportivo che in ter-
mini di visibilità.

MOENA - Quello sulle Olimpiadi del 2026 è stato il primo di 
una serie di incontri che il Comune di Moena e il gruppo 
Cai Sat “Grop da mont” organizzeranno nei prossimi mesi 
su temi che possono essere di interesse per tutta la 
popolazione.
Il prossimo appuntamento sarà sul lupo, “Il nuovo 
inquilino dei boschi” che preoccupa la popolazione e 
rappresenta un pericolo reale per gli animali da 
allevamento.
Il 17 maggio si parlerà di bostrico, l’insetto coleottero che 
attacca l’abete rosso e dopo la tempesta Vaia ha trovato 
terreno fertile per proliferare, causando gravi danni che 
mettono in pericolo i boschi del Trentino.
Ultimo appuntamento il 17 giugno sui “Confini storici”, un 
viaggio nel passato a scoprire i confini fra il principato 
vescovile di Trento e di Bressanone che prevede anche un 
escursione e una conferenza con alcuni esperti.
Tutte le serate avranno inizio alle 20.30 e si svolgeranno 
nella Sala Rovisi del Municipio.  A.O.
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Prossimi incontri su lupo e bostrico
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